                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 1 luglio 1977, n. 403 recante provvedimenti per il


finanziamento dell'attività agricola delle Regioni;





VISTO, in particolare, l'art. 5 della citata legge che, stabilendo


la  concessione   di  contributi   a   vario   titolo   attraverso


ripartizioni di fondi di competenza del Ministero dell'Agricoltura


e Foreste  demanda -  all'ultimo comma  - al  CIPE il  compito  di


ripartire i fondi destinati alle Regioni per le somme spese per la


concessione di  contributi a favore delle associazioni provinciali


allevatori  relativa  alla  tenuta  di  libri  genealogici  ed  ai


controlli funzionali  del  bestiame  e  per  il  ripianamento  dei


bilanci delle associazioni stesse;





VISTA la legge 3O.3.81, n. 119 che, all'art. 28, proroga la citata


legge n.  403 fino  al 1983, assegnando, peraltro, agli interventi


di cui al detto art. 5 la somma di 50 miliardi, poi ridotta a 41,7


miliardi;





VISTO il parere della Commissione Interregionale che, nella seduta


del 13.11.81,  ha espresso  parere favorevole  alla  proposta  del


Ministero Agricoltura  e Foreste  di destinare 6 dei 41,7 miliardi


assegnati dalla legge n. 119, alla concessione dei contributi alle


associazioni provinciali di allevatori;





VISTA la  proposta di  ripartizione tra  le Regioni  e le Province


Autonome dei  6 miliardi  di cui  sopra  trasmessa  dal  Ministero


dell'Agricoltura e Foreste con nota n. 14285 del 24.12.81;





VISTO il  parere favorevole, su tale proposta di riparto, espresso


dalla  Commissione  Interregionale  nelle  sedute  del  25.2.82  e


9.3.82;





VISTA la relazione del Ministro per l'Agricoltura e Foreste


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


Lo stanziamento  di 6  miliardi di  lire di  cui alle  premesse  è


ripartito come segue:


REG.  VALLE D'AOSTA           L.         13.800.000


 "    PIEMONTE                L.        304.700.000


 "    LIGURIA                 L.        25. 000.000


 "    LOMBARDIA               L.      1.430.000.000


PROV. AUT. BOLZANO            L.         96.600.000


"      "   TRENTO             L.         85.600.000


REG . VENETO                  L.        559.000.000


      F.VENEZIA GIULIA        L.        501.000.000


      E.ROMAGNA               L .     1.034.000.000


      TOSCANA                 L.        266.000.000


      MARCHE                  L.        105.000.000


      UMBRIA                  L.        107.400.000


      LAZIO                   L.        278.000.000


      ABRUZZI                 L.         75 400.000


      MOLISE                  L.         35.400.000


      CAMPANIA                L.         79.500.000


      PUGLIA                  L.        263.000.000


      BASILICATA              L.         82.400.000


      CALABRIA                L.         54.600.000


      SICILIA                 L.        189.800.000


      SARDEGNA                L.        413.800.000





      TOTALE                  L.      6.000.000.000





All'erogazione alle  Regioni e  Province Autonome della somma di 6


miliardi provvederà il Ministero dell'Agricoltura e Foreste.





Roma, 24 marzo 1982
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